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Da  Boston  a  Bogliasco,  per  la  pallanuoto.  E’  la  squadra
femminile  della  Harvard  University  ,
http://www.gocrimson.com/sports/wwaterpolo/2015-16/releases/20
160106qifq6s,   che con l’organizzazione di Serena Gallone
della DriftWood ASD http://driftwoodsport.it/ è in tour , un
programma  completo  che  parte  da  Bogliasco,  appunto,  tocca
Firenze,  termina  a  Roma.  Ci  sono  piscine,  musei,  palazzi
storici, natura, cultura, enogastronomia: c’è l’Italia.

La  squadra  arriva  alla  Vassallo,  common  training  con  la
Rarirosa, fino a sabato. Una delegazione di 16 atlete, il
coach Minnis, già a Bogliasco due anni fa con la squadra
maschile, tre collaboratrici.

Sono griffate, perfette, coordinate, i colori sono il bianco
ed il granata, il logo è l’H, prezioso ed antico come solo
Harvard sa essere. Squadra giovane, dai 18 ai 22 anni, alcune
di loro anche in Nazionale giovanile, arrivano dal Canada,
dalla California, da New York, dall’Indiana, hanno origini
italiane, giapponesi, indiane, irlandesi,  ma sono americane e
tutte orgogliose di appartenere ad una delle università più
importanti  del  mondo.  Studiano  e  giocano  a  pallanuoto.
Palestre, due piscine, sei corsie e olimpionica, utilizzate
entrambe a seconda del lavoro in programma.

Ad aprile comincia il Campionato, solo chi vince la prima fase
si qualifica per quella Nazionale, a Boston è difficile avere
sparring partner, un common training in Italia, quindi, è
l’ideale.

Regista  dell’operazione  è  Ted  Minnis,  che  detto,  coach,
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portiere con una bella carriera, ora allenatore professionista
ed appassionato.

Perchè a Bogliasco:-“Perchè è bello, sono stato qui due anni
fa con la formazione maschile, abbiamo lavorato molto e bene,
ci siamo divertiti e già allora chiesi se potevamo tornare con
quella femminile. Qui mi piace tutto, il paesaggio, il cibo,
la gente. Qui tutti parlano e giocano a pallanuoto, c’è una
grande passione. Qui giocava Serena Gallone ed è grazie a lei
che abbiamo questa preziosa opportunità”.

Dal Massachusetts alla Liguria:-“Culture differenti, ritmi e
storie diverse. La Federazione Italiana Nuoto è conosciuta ed
apprezzata ovunque, per l’ottimo lavoro che riesce a svolgere
grazie all’impegno dei club e la Rari Nantes Bogliasco è uno
di  questi.  Il  mio  obiettivo  è  migliorare  e  crescere,  per
questo abbiamo deciso di venire in Italia. Ad aprile comincerà
il  nostro  Campionato  e  noi  vogliamo  essere  pronti.  Sono
fortunato perché lavoro con atlete serie e motivate. Dedicano
molto  tempo  alla  preparazione,  nuotano  anche  al  di  fuori
dell’allenamento  ufficiale.  Sono  serie  ed  appassionate
considerando  i  ritmi  e  l’intensità  di  studio  che  viene
richiesta  da  un’università  come  Harvard.  Quando  i  loro
compagni di corso si riposano, loro sono in palestra ed in
piscina, con il sorriso sulle labbra”.

Programma  di  allenamento:-“Sei  giorni  alla  settimana.
Nuotiamo,  lavoriamo  a  livello  muscolare,  separando  i  vari
distretti, proviamo gli schemi, attacco, difesa, superiorità
numerica,  nello  staff  ci  sono  collaboratori  specializzati,
sabato e domenica partite”.

Qual’è il segreto americano,  non esiste un Campionato ma la
Nazionale, soprattutto femminile, è sempre sul podio:-“Abbiamo
portieri forti ma penso anche che il lavoro che si fa nei
College sia di altissimo livello. Le pari opportunità hanno
permesso  la  crescita  anche  della  pallanuoto  femminile,  la
lotta alla discriminazione ha contaminato in positivo anche lo



sport e le ragazze, oggi, sono più forti dei ragazzi”.

Cosa pensi delle nuove regole, sei giocatori, campo da 25
metri:-“Non mi convincono, sono per la tradizione. Ho giocato
per molto tempo, ed ho le idee chiare su chi fa che cosa”.

Qui non solo per giocare a pallanuoto:-“E’ straordinario per
queste  ragazze  poter  visitare  i  monumenti  e  conoscere  la
storia, quella studiata sui libri o vista in televisione.
Siamo  emozionati  e  affascinati:  giochiamo  a  pallanuoto  e
possiamo fare tanto altro, un mix unico”.

Chi  vincerà  le  Olimpiadi:-“Nel  torneo  femminile  Usa  o
Australia, in quello maschile c’è ancora troppa incertezza”.
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